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Rif. Fasc. Anac n. 691/2021 (da citare in ogni comunicazione) 
 
Oggetto: Proposta di adozione della misura della straordinaria e temporanea 
gestione di cui all’art. 32, comma 1, d.l. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 
modificazioni dalla l. n. 114/2014, nei confronti della società Tecnologie 
Sanitarie S.p.A.  (P.I. 06915071002), con sede in Roma, alla Via Laurentina n. 
456/8. - Procedimento penale n. 16541/2017 R.G.N.R. presso il Tribunale di 
Palermo 
 
 

1. Premessa 
 

Con la presente si formula al Prefetto di Palermo la proposta di adottare, nei confronti della 
società Tecnologie Sanitarie S.p.A., la misura della straordinaria e temporanea gestione, prevista 
dall’art. 32, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, con riferimento alla gestione di alcuni contratti pubblici di servizi, di 
seguito meglio specificati. 
 

La presente proposta, formulata conformemente alle Linee Guida adottate dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione congiuntamente al Ministero dell’Interno, identifica la misura più idonea al 
caso di specie, in relazione alle ragioni, in fatto e in diritto, che sollecitano l’adozione dell’atto 
medesimo, con particolare riguardo all’analisi degli atti relativi al procedimento penale in corso, alle 
argomentazioni difensive dell’operatore economico, alle eventuali deduzioni delle amministrazioni 
contraenti, alla documentazione amministrativa acquisita e alla necessità di una graduazione della 
misura da adottare sulla base della valutazione dei dati fattuali e della loro gravità.  
 

In particolare, la odierna richiesta si fonda sugli elementi di fatto e di diritto compendiati in due 
provvedimenti giudiziari adottati dal Tribunale di Palermo nell’ambito del procedimento penale 
16541/2017 R.G.N.R.,  ossia l’ordinanza di applicazione di misure cautelari emessa in data 15 maggio 
2020 dal GIP dr.ssa Claudia Rosini e la successiva sentenza di condanna n. 1072 pronunciata il 5 
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agosto 2021 dal GIP dr.ssa Clelia Maltese - che si allegano alla presente proposta e al cui contenuto 
integralmente si rinvia - nonché nella nota informativa prot. n. 6617/2021 del 26 gennaio 2021, a 
firma del Generale Carlo Vita, del Nucleo di Collegamento della Guardia di Finanza, che pure si rimette 
in allegato insieme alla documentazione ivi acclusa. 
 

2. I soggetti coinvolti  

 

L’operatore economico interessato dalla presente proposta è la società Tecnologie Sanitarie 
S.p.A. (P.I. 06915071002), con sede in Roma, alla Via Laurentina n. 456/8, un'impresa operante nel 
settore delle manutenzioni preventive e correttive delle apparecchiature elettromedicali con un 
capitale sociale pari ad euro sei milioni. 

 

Le amministrazioni pubbliche che hanno in corso di esecuzione i contratti per i quali si propone 
l’odierna misura sono la ASP 6 di Palermo, l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “P. 
Giaccone” di Palermo, l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello”, la ASP di 
Agrigento e l’Azienda Ospedaliera di rilievo nazionale e di alta specializzazione “Civico - Di Cristina – 
Benfratelli” di Palermo. 
 

3. Il procedimento di formulazione della proposta  

 
Con nota del 26 maggio 2020, il Presidente della Regione Siciliana ha segnalato alla scrivente 

Autorità – e ai Prefetti di Milano, Palermo e Roma – che a seguito dell’Ordinanza di applicazione di 
misure cautelari emessa dal GIP del Tribunale di Palermo nell’ambito del procedimento penale 
16541/2017 R.G.N.R., si sono poste le condizioni per l’adozione delle misure straordinarie di gestione, 
sostegno e monitoraggio di cui all’art. 32, d.l. n. 90/2014, a carico, tra gli altri, di Tecnologie Sanitarie 
S.p.A., atteso che la società fornisce “al sistema sanitario regionale beni e servizi in esecuzione di 
precedenti procedure di gara, continuando pertanto ad avere rapporti con l’amministrazione 
pubblica”. 

Acquisiti gli atti dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palermo, il Generale Carlo 
Vita, del Nucleo di Collegamento della Guardia di Finanza, ha trasmesso la nota informativa prot. n. 
6617 del 26 gennaio 2021. 
 

Esaminata la suddetta nota informativa e la documentazione ivi allegata ed effettuate le 
opportune valutazioni, con nota prot. n. 30800/2021, in data 14 aprile 2021, l’Autorità ha comunicato 
alla Tecnologie Sanitarie S.p.A., ai sensi dell’art. 7 ss. della legge 241/1990, l’avvio del procedimento 
relativo alla richiesta di adozione delle misure di cui all’art. 32, d.l. n. 90/2014. 

 
Effettuato l’accesso agli atti, la società ha depositato, in data 30 aprile 2021, la memoria 

difensiva acquisita al prot. n. 35345/2021, che si allega alla presente proposta. Con successiva nota 
del 4 maggio 2021, acquisita al prot. n. 36487/2021 del 7 maggio 2021, ha depositato il Verbale del 
Consiglio di amministrazione dell’operatore economico del 5 novembre 2020. 
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4. Le procedure di gara e i contratti interessati dalla misura 

 
In data 15 dicembre 2015, l'ASP 6 di Palermo ha indetto la gara (pubblicazione sulla G.U.E. in 

data 19.04.2016 e sulla G.U.R.S. n.16 del 24.04.2016) avente ad oggetto "L'affidamento dei servizi 
Integrati di gestione e manutenzione delle apparecchiature elettromedicali di bassa, media ed alta 
tecnologia in uso ai vari presidi dell'ASP di Palermo", per un importo complessivo di euro 
17.635.000,00, della durata di anni cinque, successivamente aggiudicata, in data 30 novembre 2017, 
alla società Tecnologie Sanitarie S.p.A.  
 

La stessa Tecnologie Sanitarie S.p.A. è la società che gestisce - in ATI con EBM (ora Althea Spa) 
che detiene la quota minoritaria del 10% - il medesimo servizio, in regime di proroga, posto dall’ASP 
di Palermo a base della sopracitata gara.  
 

Inoltre, sempre la suddetta Tecnologie Sanitarie S.p.A. si è aggiudicata una diversa gara indetta 
in data 21.12.2016 dalla Centrale Unica di Committenza Regione Siciliana (d'ora in avanti CUCRS), 
avente ad oggetto i "Servizi integrati per la gestione e manutenzione delle apparecchiature 
elettromedicali per le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Sicilia", per un importo 
complessivo di euro 202.400.318,17, per la durata di anni cinque. 
 

Con D.A.S. n. 254 del 28 febbraio 2018, la CUCRS ha aggiudicato alla Tecnologie Sanitarie S.p.A. 
i lotti 1 e 2, mentre i lotti 3 e 4 sono stati assegnati alla Althea Italia S.p.A.  
I Lotti aggiudicati alla Tecnologie Sanitarie S.p.A. sono così suddivisi: 1) Lotto 1: CIG 6918704727 
(Palermo e Trapani), per un importo complessivo quinquennale di euro 34.812.270,80, con un ribasso 
del 35,23% sulla base d’asta; 2) Lotto 2: CIG 6918722602 (Caltanissetta, Enna, Ragusa, Siracusa ed 
Agrigento) per un importo complessivo quinquennale di euro 31.969.506,84, con un ribasso del 
35,23% sulla base d’asta. 
 

In esito alla gara indetta dalla CUCRS, previa adesione delle Aziende Sanitarie e Ospedaliere 
interessate, sono stati stipulati i relativi contratti attuativi, che risultano a tutt’oggi in corso di 
esecuzione. 
 

Di conseguenza, i contratti in essere, per i quali si propone la misura della gestione 
commissariale, sono: 
1) Contratto per l’affidamento dei servizi integrati di gestione e manutenzione delle apparecchiature 
elettromedicali, di bassa, media ed alta tecnologia in uso ai vari presidi della ASP di Palermo, stipulato 
con la ASP 6 di Palermo in data 4 novembre 2019, registrato al n. 4547 del 4 novembre 2019, di 
importo pari ad euro 17.635,000,00 (CIG 607271523F3); 
 
2) Contratti relativi ai Lotti 1 e 2 della gara indetta dalla C.U.C. Regione Sicilia per l’Appalto 
quinquennale dei servizi integrati per la gestione e la manutenzione delle apparecchiature 
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elettromedicali per le aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Sicilia, limitatamente ai contratti 
stipulati con: 
1. l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “P. Giaccone” di Palermo, per un importo pari ad 

Euro 9.701.112,00 (GARA CUCRS - Lotto 1); 
2. l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” di Palermo, per un importo pari ad 

euro 12.356.093,80 (CIG 7588723C51); 
3. la ASP di Agrigento per il servizio di manutenzione quinquennale delle apparecchiature 

elettromedicali (Lotto 2 – CIG 6918722602) per un importo complessivo pari ad euro 
31.969.506,84; 

4. l’Azienda Ospedaliera di rilievo nazionale e di alta specializzazione “Civico - Di Cristina – 
Benfratelli” di Palermo per il servizio di prosecuzione dei servizi integrati di gestione e 
manutenzione delle apparecchiature elettromedicali, stipulato in data 12 luglio 2019, di importo 
pari ad euro 2.720.507,15 (contratto–ponte riferito a gara CUCRS – Lotto 1).  

 
La gara bandita dalla CUCRS è stata oggetto di un ricorso al Tribunale di Giustizia 

amministrativa della Regione Siciliana e successivamente al Consiglio di Giustizia amministrativa, il 
quale con la sentenza n. 17/2020 pubblicata il 7 gennaio 2020, ha riformato parzialmente la sentenza 
di primo grado “il cui effetto demolitorio si intende circoscritto ai lotti 2 e 4 e riguarda oltre che l’atto 
di nomina della commissione di gara per tali lotti, gli atti successivi a tale nomina, e non anche il 
segmento di gara anteriore alla nomina della Commissione”. 

Dagli accertamenti compiuti dal Nucleo di collegamento della Guardia di Finanza è risultato che 
la CUCRS, nel prendere atto della citata sentenza n. 17/2020, non ha proceduto alla caducazione degli 
atti di aggiudicazione e dei relativi contratti sottoscritti con le imprese aggiudicatarie dei due lotti 
oggetto di riforma giurisdizionale, ma ha solo avviato l'iter per la nomina della nuova commissione. 
Tuttavia, alla data del 16 ottobre 2020, non risultava ancora individuato il nuovo Presidente della 
predetta Commissione di gara. 

Pertanto, nonostante il provvedimento del giudice amministrativo che ha annullato gli atti di 
gara relativi ai Lotti 2 e 4, dagli accertamenti compiuti dal Nucleo di Collegamento della Guardia di 
Finanza è risultato che i sopracitati contratti risultano ancora in corso di esecuzione. 
 

Dagli ulteriori accertamenti compiuti si è accertato, inoltre, che a seguito della sentenza del 
Tribunale di Giustizia amministrativa della Regione Siciliana del 14 gennaio 2019 con la quale è stato 
disposto l’annullamento degli atti di gara, l’Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta 
Specializzazione “Civico-Di Cristina-Benfratelli” di Palermo ha proceduto alla stipula non del 
contratto di cui alla gara sopra richiamata, bensì di un contratto–ponte volto ad evitare l’interruzione 
del servizio1. 

In particolare, il Commissario Straordinario della citata ARNAS, con deliberazione n. 17 del 21 
dicembre 2018, dapprima ha disposto l’adesione dell’Azienda Ospedaliera alla Convenzione al fine di 
procedere alla stipula del contratto attuativo; successivamente, a seguito della sentenza di 

                                                                        

1 Cfr. Nota informativa del Generale Vita, p. 11. 
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annullamento degli atti di gara, l’ARNAS, nelle more, ha disposto di ripristinare il “contratto–ponte” 
stipulato nel 2016, alle medesime condizioni di cui alla citata Deliberazione n. 17, per un periodo di 
dodici mesi, successivamente prorogato: Contratto di prosecuzione dei servizi integrati di gestione e 
manutenzione delle apparecchiature elettromedicali per l’Azienda ospedaliera di rilievo nazionale e di 
alta specializzazione “Civico-Di Cristina-Benfratelli” di Palermo2. Tale contratto risulta ad oggi in 
corso di esecuzione. 

 
5.  I presupposti applicativi: la vicenda penale e l’accertamento dei fatti da 

parte dell’Autorità giudiziaria 
 

In un’ottica interpretativa garantista, è necessario che le circostanze concrete e gli elementi 
fattuali acquisiti abbiano uno spessore probatorio oggettivo, in grado di comprovare, in termini di 
qualificata probabilità, la loro incidenza o interferenza nella gestione di contratti pubblici. 

Ai fini della richiesta di misure straordinarie è, quindi, necessario che l’Autorità abbia preso 
cognizione del contenuto sostanziale del provvedimento adottato dal giudice penale e lo abbia 
ritenuto coerente con la sua decisione, potendo legittimamente far ricorso ad una motivazione 
secondo la dinamica argomentativa per relationem. 
 

Per la formulazione della presente proposta di adozione della misura di straordinaria e 
temporanea gestione, l’Autorità ha fatto riferimento all’accertamento dei fatti, come ricavati dagli atti 
dell’Autorità giudiziaria.  

In questa sede, rilevano anzitutto le evidenze investigative compendiate nella sopra 
richiamata Ordinanza di applicazione di misure cautelari, emessa in data 15 maggio 2020 dal GIP 
presso il Tribunale di Palermo nei confronti, tra gli altri, …OMISSIS…. perché ritenuti responsabili, a 
vario titolo, dei reati di corruzione e turbata libertà degli incanti. 
 

In data 29 ottobre 2020, con nota acquisita al prot. n. 80960, la Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Palermo ha comunicato alla scrivente Autorità l’esercizio dell’azione penale nei 
confronti dei predetti indagati. 

Nello specifico, i pubblici funzionari, in cambio della dazione di indebite utilità economiche, 
favorivano talune imprese nell'aggiudicazione di appalti banditi dall’Asp di Palermo o dalla Centrale 
unica di committenza della Regione Siciliana e rimanevano a disposizione delle medesime anche dopo 
l'assegnazione delle commesse, per velocizzare i pagamenti o risolvere problematiche di vario 
genere. 
 

Con riferimento alla società Tecnologie Sanitarie s.r.l., il compendio probatorio ha messo in 
rilievo come …OMISSIS…. avrebbero accettato la promessa di denaro pari ad 820.000 euro - di fatto 
riscossa per euro 268.400 attraverso la MedicaI System s.r.l., società di comodo dello stesso 
…OMISSIS…. all’uopo utilizzata – ed altre utilità, da parte di …OMISSIS…. al fine di commettere atti 

                                                                        

2 ivi, p. 17. 
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contrari ai doveri d'ufficio, quali ritardare e omettere la sottoscrizione del contratto relativo alla gara 
indetta dall’ASP 6 per la manutenzione delle apparecchiature elettromedicali, aggiudicata in data 30 
novembre 2017, e continuare a beneficiare delle condizioni più favorevoli e remunerative previste dal 
precedente contratto, già aggiudicato alla Tecnologie Sanitarie S.p.A. in ATI con EBM, scaduto nel 
settembre 2017, ma di fatto prorogato. 
 

Gli accordi corruttivi – secondo quanto emerge dalla ordinanza di applicazione di misure 
cautelari -  sarebbero stati volti, altresì, a consentire, nelle more, l’adesione della ASP 6 alla più 
favorevole procedura indetta della Centrale Unica di Committenza della Regione Siciliana (CUCRS) - 
avente ad oggetto la medesima tipologia di prestazioni dei sopra menzionati contratti - della quale 
Tecnologie Sanitarie si era aggiudicata due lotti. Peraltro, anche tale gara era stata oggetto di 
turbativa posta in essere mediante mezzi fraudolenti e collusioni – tra cui consentire all’operatore 
economico la sostituzione della busta contenente l’offerta complessiva (tecnica ed economica) già 
presentata in modo da poterla adeguare - al fine di conseguire l’affidamento. 
 

La gara indetta dalla CUCRS è stata, infatti, aggiudicata alla Tecnologie Sanitarie con un ribasso 
del 35% mentre quella della ASP di Palermo – avente ad oggetto, come si è detto, le medesime 
prestazioni, commisurate al fabbisogno aziendale della suddetta ASP – è stata aggiudicata con un 
ribasso pari al 38%, in modo da garantire all’operatore economico una differenza di circa un milione di 
euro per ciascun anno, per un totale complessivo di circa 5 milioni di euro3.  
 

Al fine di consentire l’adesione della Asp alla suddetta gara più vantaggiosa, …OMISSIS…., in 
concorso morale e materiale con …OMISSIS…., avrebbe costretto  …OMISSIS…. – …OMISSIS….  - a 
sottoscrivere una nota indirizzata all’Assessorato regionale all’Economia e Finanze Servizio 6 – 
Centrale Unica di Committenza, con cui la Asp 6 richiedeva espressamente l’adesione alla procedura 
della CUCRS, così da garantire alla Tecnologie Sanitarie S.p.A. di beneficiare delle condizioni ritenute 
più favorevoli4. 

 
La lettura della citata ordinanza ha dato compiuta evidenza del fatto che gli accordi corruttivi 

avrebbero avuto origine e sviluppo nell’ambito di una cornice di diffusa, articolata, pervicace e 
sistematica illegalità, sostenuta da un consolidato modus operandi particolarmente deviante rispetto 
ai canoni di buon andamento, correttezza ed imparzialità dell’agire pubblico. 
 

Il compendio probatorio – come evidenziato nella citata ordinanza - ha inequivocabilmente 
rilevato la duplice strategia affaristico/corruttiva portata avanti con spregiudicatezza dalla Tecnologie 
Sanitarie che ha giocato la partita su due tavoli, …OMISSIS…., consentendo di individuare 

                                                                        

3 Cfr. Nota informativa del 26 gennaio 2021, prot. n. 6617/2021, a firma del Gen. Carlo Vita, p. 5. 
4 Cfr. Ordinanza di applicazione di misure cautelari emessa dal GIP del Tribunale di Palermo nell’ambito del 
procedimento penale 16541/2017 R.G.N.R., p. 53 e ss. 
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…OMISSIS…quali soggetti particolarmente spregiudicati, disposti a tutto per massimizzare i profitti 
della propria azienda5. 

L'esame delle captazioni ha consentito, infatti, di svelare il sodalizio corruttivo …OMISSIS…., 
per un verso, e di fare emergere, dall’altro, l'esistenza anche di un altro e più risalente accordo 
corruttivo …OMISSIS…. con gli stessi esponenti di vertice della Tecnologie Sanitarie S.p.A.6. 
 

Alla luce di quanto sopra esposto, si ritengono pienamente sussistenti i presupposti per 
l’applicazione delle misure di cui all’art. 32, d.l. n. 90/2014, nei confronti di Tecnologie Sanitarie S.p.A. 

Invero, come ha evidenziato l’Autorità giudiziaria nella richiamata ordinanza, “Tutti gli elementi 
sopra rassegnati, provenienti da dialoghi intercorsi tra interlocutori diversi e spesso antagonisti, e 
tuttavia perfettamente combacianti come le tessere di un puzzle, consentono di ritenere senz'altro 
sussistente un compendio indiziario grave e preciso”7. 
 

6. I presupposti applicativi: la graduazione delle misure in base alla gravità 
dei fatti 

 
In ottemperanza al principio di proporzionalità dell’azione amministrativa, il Presidente 

dell’Autorità è chiamato ad individuare, tra le diverse misure previste dall’art. 32, quella più adeguata, 
commisurandola alla gravità dei fatti, tenuto conto di diversi indicatori, quali il ruolo e il complessivo 
comportamento dell’autore dell’illecito, il coinvolgimento della compagine societaria, la 
spregiudicatezza dei soggetti coinvolti, la permanenza negli assetti societari di soggetti con una 
notevole capacità di influenzare le scelte dell’impresa o la presenza di ulteriori elementi attestanti il 
rischio di condizionamenti nella esecuzione dei contratti in essere. A tal fine, è necessario ponderare 
gli elementi fattuali emersi, sotto il profilo esclusivo della loro gravità e delle connesse esigenze di 
tutela. 
 

Anche per la valutazione della gravità dei fatti assume rilievo dirimente il materiale probatorio 
acquisito nel procedimento penale, che ha evidenziato, come ha sottolineato la stessa Autorità 
giudiziaria, la spregiudicatezza con la quale si muovevano i pubblici amministratori e la diffusa e 
inquietante situazione di sistematico inquinamento degli appalti pubblici della Regione Siciliana. 

Invero, la fattispecie corruttiva in esame si inserirebbe – secondo quanto evidenziato dal GIP 
– in un vero e proprio sistema illecito che riguarda un numero indefinito di commesse, da distribuire 
ad una cerchia ben determinata di imprese e che vede coinvolti più soggetti che cooperano al fine di 
pervenire ad una pianificazione delle assegnazioni, apparentemente rispettosa delle regole che 
sovraintendono gli affidamenti pubblici, a tutela della concorrenza. 

 
In detto contesto, è la stessa Autorità giudiziaria a dare atto della sussistenza di un quadro di 

allarmante gravità, sia per le concrete e specifiche modalità con cui i delitti sono stati posti in essere, 

                                                                        

5 ivi, p. 39. 
6 ivi, p. 220. 
7 ivi, p. 208. 
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evidenziando una particolare professionalità a delinquere nel perseguimento degli interessi personali 
del tutto contrastanti con quelli pubblici, sia per l’assenza di qualsiasi remora nell’agire, mediante il 
ricorso ad indebite richieste esplicite di denaro, veicolate da faccendieri, particolarmente avvezzi a 
farsi portavoce di tali pretese8. 
 

Tale sistema è chiaramente tratteggiato, nella sua eccezionale gravità, nell’ordinanza di 
applicazione delle misure cautelari, laddove si afferma che “È stata dunque posta in essere dagli 
indagati una vera e propria attività parassitaria nell'ambito del lucroso settore degli appalti legati alla 
sanità, portata avanti negli anni in maniera sistematica e senza alcuna remora, attraverso la quale i 
pubblici funzionari hanno proceduto alla svendita della funzione pubblica esercitata, per conseguire 
illecite fonti di guadagno”. 
 

All’esito della ponderazione complessiva degli elementi informativi riscontrati, si ritiene che la 
misura della temporanea e straordinaria gestione dei contratti sia quella più idonea ed efficace nel 
caso di specie e possa applicarsi alla Tecnologie Sanitarie S.p.A. in base a un criterio di ragionevolezza 
e di proporzionalità. Peraltro, tale misura preclude all’operatore economico di conseguire il profitto 
dei contratti illecitamente acquisiti, fino all’esito del giudizio penale e in caso di eventuali confische 
da parte dell’Autorità giudiziaria, determinandone l’accantonamento provvisorio in un fondo ai sensi 
dell’art. 32, comma 7 del d.l. n. 90/2014.  

Come evidenziato dalla giurisprudenza, infatti, «in tale contesto, la normativa di riferimento si 
pone anche l’obiettivo di evitare, almeno fino alla conclusione del procedimento penale, che la 
prosecuzione dell’appalto si traduca nell’attribuzione di un vantaggio indiretto all’autore dell’illecito e 
che questi possa trarre profitto dalla propria attività criminosa» (Tar Lazio, Sez. I Ter, sentenza n. 
1519/2016). 
 

7. Valutazione conclusiva in relazione alle argomentazioni difensive 
dell’operatore economico. 

 
Con la memoria sopra citata, la Tecnologie Sanitarie S.p.A ha invocato l’archiviazione, previa 

audizione, del procedimento avviato dalla scrivente Autorità, senza disporre alcuna misura a carico 
dell’operatore economico per le motivazioni che di seguito sinteticamente si riepilogano: 
a) L’operatore economico è un’eccellenza nel settore sanitario …OMISSIS….; 
b) L'operatore economico non ha mai subito addebiti che hanno portato alla risoluzione di contratti 

da parte di stazioni appaltanti pubbliche, ivi comprese le amministrazioni siciliane coinvolte nel 
procedimento giudiziario pendente presso il Tribunale di Palermo che hanno, al contrario, 
costantemente confermato la puntualità e la correttezza delle prestazioni rese, rilasciando anche 
di recente appositi certificati di regolare esecuzione; 

                                                                        

8 ivi, p. 527. 
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c) Nessun accertamento definitivo è intervenuto a carico degli esponenti dell'operatore economico 
coinvolti nel procedimento penale, atteso che - contrariamente a quanto affermato nella nota 
informativa del Nucleo di collegamento della Guardia di Finanza - i predetti …OMISSIS….; 

d) La società Tecnologie Sanitarie figura tuttora come mera indagata per preteso illecito ex art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo n. 231/2001, senza aver subito provvedimenti sanzionatori né 
interdittivi che possono in qualche modo limitarne l'attività; 

e) …OMISSIS….; 
f) …OMISSIS….. 
g) …OMISSIS….. 

h) Il Tar Basilicata, con sentenza n. 255 del 23 marzo 2021, proprio su tali premesse, confermando 
l’aggiudicazione disposta dalla Regione Sicilia in favore di Tecnologie Sanitarie, ha osservato che 
le misure di carattere organizzativo adottate sono idonee a consentire la formulazione di offerte 
in pubblici incanti. 

i) …OMISSIS….. 
 

***** 
 

Le argomentazioni difensive esposte dalla società esulano dalle finalità di garanzia proprie 
delle misure straordinarie ex art. 32 e non possono essere accolte né condivise, in considerazione di 
quanto già ampiamente sopra argomentato ed evidenziato. 

 
In particolare, con riferimento all’asserita carenza dei presupposti applicativi delle misure 

straordinarie, si ritengono inconferenti le argomentazioni in merito all’eccellenza dell’operatore 
economico nel settore, …OMISSIS…., all’assenza di procedimenti penali pregressi che lo hanno visto 
coinvolto in fatti corruttivi, trattandosi di elementi che depongono, al contrario, nel senso di rendere 
necessaria ed immediata la costituzione di un presidio cautelare, capace di ripristinare un modus 
operandi incardinato in una solida cornice di legalità e rispettoso delle procedure concorrenziali, anche 
a garanzia di tutti gli affidamenti che non risultano coinvolti nel procedimento penale di cui alla 
presente proposta. 
 

In secondo luogo, in considerazione dell’allarmante gravità dei fatti e della sistematicità delle 
condotte rilevate in sede di indagini preliminari, non appaiono dirimenti le azioni di self cleaning 
adottate spontaneamente dall’operatore economico, per quanto importanti e lodevoli in un’ottica di 
dissociazione dai fatti di corruzione. 

Nell’ambito delle misure straordinarie di cui al citato art. 32, infatti, è lo stesso legislatore a 
prevedere che “nei casi più gravi” debba essere disposta la straordinaria e temporanea gestione, unica 
misura – come si è evidenziato – che consente la gestione controllata dell’appalto e la sottrazione 
all’operatore economico del profitto della propria attività illecita. 

Nel caso di specie, si è ampiamente argomentato in ordine agli elementi che consentono di 
apprezzare le condotte in termini di eccezionale gravità, tenuto conto del coinvolgimento diretto 
…omissis…del numero e del valore economico degli appalti coinvolti, della sistematicità delle 
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condotte da inquadrare nell’ambito di un consolidato modus operandi, dell’oggetto degli affidamenti, 
preposti – sia pure in via indiretta – alla tutela del bene della salute pubblica. 

 
Inconferente appare anche l’eccezione sollevata con riferimento all’assenza di un 

accertamento definitivo della responsabilità a carico degli imputati, ove si consideri che le misure 
straordinarie di cui all’art. 32 del d.l. n. 90/2014 sono misure cautelari che operano – per espressa 
previsione del legislatore – in un quadro di massima anticipazione sul piano della prevenzione della 
corruzione, al fine di soddisfare preminenti interessi pubblici ed evitarne il pregiudizio proprio nelle 
more del giudizio penale. 

Per giunta, nel caso di specie, con la recente sentenza n. 1072/2021 del 5 agosto 2021, il 
Tribunale di Palermo ha ritenuto …OMISSIS….. 

 
Quanto alla imputabilità dei fatti di reato alla società, appare fuori da ogni dubbio l’ascrivibilità 

delle condotte all’operatore economico e la sussistenza di un chiaro nesso di causalità tra le azioni 
corruttive …OMISSIS…. il conseguente vantaggio che la Tecnologie Sanitarie ne ha ricavato mediante 
l’acquisizione degli appalti in questione. 

 
Peraltro, con riferimento alla governance, si ritiene pienamente sussistente l’attualità del 

pericolo, ove si consideri …OMISSIS…. 9. 
 

Anche in relazione alla compagine sociale, deve rilevarsi che i predetti …OMISSIS…. 
Nondimeno, l’odierno imputato …OMISSIS…. 

Da ultimo, preme evidenziare l’assoluta inconferenza delle argomentazioni difensive relative 
alla delibera adottata dalla scrivente Autorità in data 13 aprile 2021 e comunicata all’operatore 
economico il successivo 16 aprile 2021, che fa riferimento al diverso procedimento di annotazione 
nel casellario informatico dell’Anac. 

Come si evince chiaramente dalla motivazione della decisione assunta dall’Autorità, il 
procedimento de quo è stato archiviato in quanto “nel caso di specie, il procedimento penale è fermo 
alla fase delle indagini preliminari, per cui gli elementi finora accertati non possono essere ritenuti 
come validi elementi di prova”. 

In altri termini, ai soli fini dell’annotazione nel casellario, l’Autorità, alla data di aprile 202110, 
ha ritenuto non configurabile, nella fattispecie segnalata, l’ipotesi di “grave illecito professionale” di 
cui all’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice dei contratti, non sussistendo all’epoca un accertamento 
dei fatti illeciti con provvedimento, anche non definitivo, di condanna, come richiesto anche dalle 
Linee Guida dell’ANAC n. 6 del 2017.  
 

                                                                        

9 Cfr. Nota informativa del Generale C. Vita, p. 22. 
10  La sentenza di condanna in primo grado n. 1072 è stata emessa dal Tribunale di Palermo successivamente a tale 

data, ossia il 5 agosto 2021. 
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Viceversa, come si è ampiamente argomentato, il procedimento di applicazione delle misure 
straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio delle imprese presuppone non l’accertamento 
pieno della responsabilità penale, bensì la sussistenza di un illecito nei termini di qualificata 
probabilità. Ciò implica che sono necessari e sufficienti elementi – paragonabili ai gravi indizi di 
colpevolezza di cui agli art. 273 e ss c.p.p. – tali da indurre a una valutazione probabilistica dei fatti 
corruttivi commessi con riferimento alla illecita acquisizione di commesse pubbliche. In questa 
prospettiva costituiscono una base probatoria sufficiente gli elementi posti a sostegno di 
provvedimenti del giudice penale, quali un’ordinanza di applicazione di misure cautelari o un decreto 
che dispone il giudizio, che nella fattispecie sono stati utilizzati per la formulazione dell’odierna 
proposta.  

A ciò si aggiunga l’ulteriore, evidente conferma di responsabilità di cui alla richiamata sentenza 
di condanna di primo grado pronunciata dal Tribunale di Palermo il 5 agosto 2021.     
 

8. Individuazione del Prefetto competente 

 
Un aspetto peculiare della vicenda in esame attiene alla individuazione del Prefetto 

competente alla disposizione della misura richiesta con la presente proposta.  
 

Nelle ipotesi originate da fatti illeciti di matrice corruttiva, con riferimento alla misura della 
straordinaria e temporanea gestionale, l’art. 32, comma 1, incardina la competenza in capo al Prefetto 
del luogo in cui ha sede la stazione appaltante. 

 
Nel caso di specie, a fronte di una molteplicità di contratti stipulati con diverse aziende 

sanitarie, si ritiene che la individuazione delle stazioni appaltanti nella ASP di Palermo e nella CUC 
della Regione Siciliana consentano di radicare la competenza in capo al Prefetto di Palermo. 
 

Tanto premesso, per le suesposte argomentazioni,  
 

SI PROPONE 
 
al Prefetto di Palermo di disporre la misura della straordinaria e temporanea gestione, ai sensi dell’art. 
32, comma 1, del d.l. n. 90/2014, nei confronti della società Tecnologie Sanitarie S.p.A. (P.I. 
06915071002), mediante la nomina di uno o più amministratori straordinari, limitatamente 
all’esecuzione dei seguenti contratti: 
1) Contratto per l’affidamento dei servizi integrati di gestione e manutenzione delle apparecchiature 
elettromedicali, di bassa, media ed alta tecnologia in uso ai vari presidi della ASP di Palermo, stipulato 
con la ASP 6 di Palermo in data 4 novembre 2019, registrato al n. 4547 del 4 novembre 2019, di 
importo pari ad euro 17.635,000,00 (CIG 607271523F3); 
 
2) Contratti relativi ai Lotti 1 e 2 della gara indetta dalla C.U.C. Regione Sicilia per l’Appalto 
quinquennale dei servizi integrati per la gestione e la manutenzione delle apparecchiature 
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elettromedicali per le aziende Sanitarie ed Ospedaliere della Regione Sicilia, limitatamente ai contratti 
attuativi stipulati con: 
1. l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico “P. Giaccone” di Palermo, per un importo pari ad 

Euro 9.701.112,00 (GARA CUCRS, Lotto 1); 

2. l’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Villa Sofia – Cervello” di Palermo, per un importo pari ad 
euro 12.356.093,80 (CIG 7588723C51); 

3. la ASP di Agrigento per il servizio di manutenzione quinquennale delle apparecchiature 
elettromedicali (Lotto 2 – CIG 6918722602) per un importo complessivo pari ad euro 
31.969.506,84; 

4. l’Azienda Ospedaliera di rilievo nazionale e di alta specializzazione “Civico-Di Cristina-Benfratelli” 
di Palermo per il servizio di prosecuzione dei servizi integrati di gestione e manutenzione delle 
apparecchiature elettromedicali per, stipulato in data 12 luglio 2019, di importo pari ad euro 
2.720.507,15 (contratto-ponte riferito a gara CUCRS – Lotto 1). 

 
La presente richiesta di straordinaria gestione è trasmessa per conoscenza al Prefetto di 

Agrigento e al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Palermo e sarà, altresì, pubblicata 
sul sito istituzionale dell’Autorità, nell’apposita sezione dedicata alle «Misure straordinarie - art. 32, 
d.l. 24 giugno 2014, n. 90». 
 

Si allegano i documenti di cui all’unito elenco. 
 
 

 

 
 

Il Presidente  

      Avv. Giuseppe Busia 
 
                                           Atto firmato digitalmente il 7 settembre 2021 


